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Sarà necessario fare il punto sull'attuazione dei programma 

Ormai certo l'incontro collegiale 
tra i partiti dell'intesa siciliana 

Si tratta solo di fissare la data - Anche la DC ha riconosciuto l'esigenza di una 
« verifica » del lavoro compiuto - Superare i ritardi per le nomine al Banco di 
Sicilia - 8 scadenze da affrontare - Ripresa all'ARS Tatti vita parlamentare 

^m'Alimi 
LACCHI s&mt 

im?*' 

LCHIFDIAMO 

Per esaltare il ruolo dell'ente locale 

Il PCI auspica una nuova fase 
politica al Comune di Palermo 

Una dichiarazione del segretario provinciale compagno Mannino 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 15 

« Verifica -> è un termine 
che venne miche troppo usa 
to ed abusato nell'epoca .'lei 
centrosinistra . Di ben altro 
carattere, ben più sostanzia
lo e ccncreto. è la nuova fa
se del dibattito politico che 
si è aperta in questi giorni 
a Palermo. I! merito va al 
PCI (che con una nota del 
la segreteria provinciale e 
del gruppo consiliare ed una 
intervista del segretario Ni 
no Mannino a « l'Ora » ha ri
volto un circostanziato appel
lo agli altri partiti dell'intesa 
programmatica) che non a 
caso si svolge nel vivo di un 
impetuoso periodo di lotte 
popolari: proprio oggi mi
gliaia fra studenti o disoccu
pati hanno sfilato in corteo 
per il r isanamento e l'occu
pazione giovanile. 

La richiesta che il PCI ha 
rivolto agli altri partiti mira 
B « una rinnovata collabora 
zione che vivifichi l'ammini
strazione comunale, il cui 
ruolo va esaltato ceti reali/. 
zazioni cenerete». 

Cos'è accaduto, infatti, dal 
l 'anno scorso, quando la giun
ta presieduta dal sindaco 
Carmelo Scoma (la giunta 
del « nuovo corso » come 
venne chiamata dopo venti 
e più anni di dominio fati 
faniatiol venne eletta sulla 
base di un programma ceti 
cordato col PCI? Fino a che 
punto tale programma di riti 
novamento è andato avanti? 
Fino a che punto la caduta 
della discriminante antico
munista si è tradotta iti ef
fettivi risultati? 
' Confrontando il documen
to elaborato allora dai par 
titi dell'intesti ceti la reaita 
di oggi è possibile t r a m e fuo
ri un elenco grave ed ina
dempiente: a cominciare dal 
r isanamento del centro sto 
rico. fino alla conferenza sul
l'occupazione. dalla ristruttu
razione delle aziende muni-

Al Comune di Isernia 

cipali/zate ai servizi, dall'ufi 
kzzazicne de! personale a! 
controllo rigoroso sugii ap
palti. 

« Noi abbiamo sempre r.te 
mito necessario — ha diohia 
rato Mannino — incalzare 
l 'ammi'iistrazicne sui fatti. 
ma dobbiamo constatare che 
ai continui assenni formali 
rispetto alle nostre .-.olloe.ta 
zicoi (irti seno seguiti att i 
qualificanti ". 

Da qui la necessità di sot 
tolineare ^pubblicamente !\t-> 
senza della giunta, per esem
pio negli ultimi incentri .-.u. 
futuro dei cantieri navali, lu
gli ultimi drammatici sciope
ri dei comunali e dei dipen 
denti dell'AMAT». il fatto 
che o:s-.a si sia presentata 
«al recente incentro col go 
verno per il progetto speciaie 
senza una traccia di pio 
gra mina ». 

« Incapacità operativa, ap 
prossimazione politica e cui 
turale, assenza di impegni » 
caratterizzano, dunque, alia 
luce di questa cr.ncretis.sima 
verifica dei fatti l 'attuale go 
verno della città. Il banco d; 

Combattiva 
manifestazione 

ieri mattina 
a Palermo 

PALERMO. 15 
A migliaia sono sfilati per 

le vie del centro di Palermo 
per chiedere occupazione e 
sviluppo. La manifesta/ione 
dei sindacati per sollecitar;' 
l'immediata spesa dei miliar
di già disponibili per i! TIF.I 
namento del centro storico di 
Palermo e quelli per le opere 
pubbliche, ha visto protagoni
sti oggi, fianco a fianco nel
la giornata di lotta, operai. 
studenti delle scuole medie e 
doll'Università. giovani disoc
cupati organizzati nelle leghe. 

prova del risanamento non è 
scelto dunque a caso. A que
sto punto la messa in mora 
delia società RF.P. cui l'ori 
Umano progetto del comune 
assegnava il compito dell'in
tervento nel centro storico. 
è l'obiettivo dell'affidamento 
in concossirne alle imprese 
private dei Livori che seno 
finanziabili con i t>5 miliar
di disponibili, rappresentano 
dunque obiettivi neri solo tec
nici ma di importanza poli
tica generale. 

Spiega Mannino: « I,a vita 
politica palermitana è stata 
sempre inficiata finora da 
un «rapporto perverso» tra 
forze politiche e imprendilo 
riali ». Spezzarlo diviene dun
que fondamentale per sgom 
berare il terreno da «una 
ragnatela di complicità, di ri 
catti, d: interferenze politi
chi'. ecenomiche. buroe.uti 
clic o 53. cucio culturali olio 
hanno -.empie pesato in ma 
nieru intollerabile sulla col
lettività .->. 

li riii ' iovammto di tale 
rapporto imprenditori forze 
politiche, un vero e proprio 
salto di qualità per Palermo. 
dovrà guidare anche l'ini/.a 
ti va del comune per il prò 
getto speciale. Il PSI si è 
già prenunciato sull'argomen
to ceti un apposito documen
to dell'esecutivo provinciale. 
la federa/iene del PCI ha il 
lustrato stasera in dettaglio 
'e sue proposte nel corso d: 
d i a conferenza stampa di 
cui riferiremo domani. 

Ma tutto ciò presupponi1 

una profonda modifica negli 
atteggiamenti e negli o n u v 
t amoi t : deile forze politiche 
che partecipano all'intesa 
•programmatica: la segreteria 

..coniU'iis'.ii invita dunque la 
DC a « operare una scelta 
alternativa al vecchio siste
ma di potere» e le altre for
ze a « liquidare la vecchia lo 
gica subalterna al parti to di 
maggioranza relativa ». 

v. va. 

Alla conferenza della FGCI 

Le divisioni nella DC 
mettono in discussione 
Tasseifo della giunta 

ISERNIA. 15 
Nove consiglieri democristiani, otto dei qua

li fanfaniani, hanno rimesso jn discussione la 
stessa esistenza della .giunta tripartita DC-
PSDI-PRI al consiglio comunale di Isernia. 
non prescntondosi alla seduta del 10 febbraio 
scorso (la prima seduta - operativa » dei 
nuovo esecutivo). 

Allo stato attuale la situazione rimane mol
to incerta: nonastante le pressioni dei gruppi 
PCI e PSI le risposte all'atteggiamento as ! 
sunto dai nove — due di essi .cono assessori —. j 
atteggiamento che trae origine chiaramente, i 
da dissensi fra le correnti, non sono state l 
fornite dal sindnaco in sede di consiglio, l'ff: I 
cialmente quindi valgono, in merito ìe evasive I 
risposte fornite in quella occasione. ; 

l~i verità — ci hanno riferito al grunpo j 
comunista — è che invece delle lacerazioni ; 
all'interno della DC isernina. acuite dalia ; 
inasjxntata tenuta dei dorotoi al recente con
gresso provinciale, che ha comportato il coni ! 
o'eto isolamento delle correnti e sottocorrenti I 
fanfaniane. stanno portando al logoramente I 
la situazione, investendo la città e i! mimi- | 
ci pio. | 

Dopo i! rinvio, chiesto dai gruppi del PCI [ 
e del PSI non si conosce la data dell:» pros- i 
sima convocazione del consiglio comunali'. | 

I giovani del Sulcis 
discutono i drammatici 

problemi del lavoro 

CARBOXIA. 15 
Si è svolta a Villamassurgi't la conferenza 

di organizzazione della Federazione giovanile 
comunista de! Sulcis Iglesiente. Si è trattato 
del primo c.ibnttito organizzato in prepara 
zione della conferenza regionale dei giovani 
comunisti sardi, che si ierr;*- il 20 mar/.-» 
prossimo. La FGCI sarda è infatti chia 
mata a definire una propasta di lotta e di 
movimento por le nuove generazioni isolane. 
nel momento in cui si va verso l'attuazion • 
della programmazione democratica. 

II congresso deila FGCI del Sulcis !ia visto 
impegnati i delegati eletti in decine ài con 
«ressi di circolo ,» di celhilu. Il dibattito « 
stato imperniato >u: drammatici problemi del 
la condizione giovasiìe nel Su'cls. 

Particolare importanza lia.mo avuto le «•ne 
st:<>ni relativi- alia organizsa/ione dei giov-in: 
disoccupati che. attraverso ir loiiiie. vana.) 
conduoend.» proprio in questi g orni min dura 
ed aspra lotta in colie-lamento. con le orga 
nizzazioti: sindacali e democratiche, por V=K 
<• minzione e lo sviluppo. 

Alla conferenza, concilivi dilla compagna 
Giulia Rodano, della direziono nazionale della 
FGCI. eran.» presenti delegazioni delie forze 
giovanili autonomistiche e dfllo leghe le: di 
soccupati. 

Dalla nostra redazione j 
PALERMO. l."> ! 

Si tratta, a quanto .sembra. ! 
solo di fissare una data pie • 
elsa di governo regionale. ! 
anche se non ha emesso al- ! 
cun comunicato ufficiale, ha 
fatto sapere di essere d:.-,po , 
n:bi!e> e l'incontro tra ì i 
partiti dell'intesa siciliana | 
dovrebbe lilialmente svolger- ] 
si tra qualche giorno. La riu j 
nione. richiesta dal PCI al 
l'iniz.o de! mese con un ap- | 
posito passo ut t inaie delia 
segreteria regionale (anche | 
il PRI in precedenza aveva 
sostenuto dal canto .suo !a j 
necessità di un'analoga mi- 1 
zi.uiva. limitatamente pero 1 
al tema degli enti economi , 
ci» dovrebbe servire a fare j 
il punto sulla attuazione dei ; 
programma sulla base del 
quale lu eletta la giunta ' 
Bonliglio. 

Anche la DC ricono.-ce or 
ma; « la necessità d: proce
dere a verifiche, rettifiche. j 
o precisazioni su questo prò- j 
gramma » e tale frase, con i 
tenuta m una nota della se . 
greteria regionale scudocro- ' 
fiata può considerarsi il via 
per la riunione 

Come si ricorderà, l'incon 
', tro era stato proposto dai 
i PCI nel fuoco della polenti 
: ca. tuttora viva ed attuaiis- '• 
! sima, sulla guerra tra le cor 
i renti de per le nomine al i 
! Banco di Sicilia: la verifica 1 
' sull'attuazione delle leggi re 
I gionali (compiuta dalle coni- , 

missioni legislative dell'as- • 
• Si'inblea) «impegna il gover ! 
! no regionale a una serio di ; 

inadempienze e r.chiede una 
! serie di decisioni operative '• 
J da concordare nei modi e i 
I nei tempi ». Bisogna evitare , 
1 inoltre — proseguiva in quel 
i l'occasione la nota della se- | 
: greteria regionale — che l'in- \ 
i certezza e i ritardi sulla quo- \ 
i si ione delle nomine ai B m : 

ì co di Sicilia <; parlino alla 
! completa p.ual.si della v i a • 
! e dell'attività della Regione,' ' 
1 II terreno di prova dell'in-
| tesa veniva cesi individuato . 

in otto punti di fondo: H i 
1 una soluzione della questio I 
; ne del Banco e degli enti ' 

economici regionali basata su ; 

« criteri profondamente inno-
! vatori: 2» la verifica del pie 
' no accordo dei partiti e del 
| governo per un immediato 
| avvio della riforma della Re 
I gione a partire dall'istituzio 
; ne dei comprensori: 3> una 
• posizione comune su! prob'.e-
: ma del rapporto con le Ban 
! che per mettere in moto : 
! meccanismi dei mutui agevo 

lati: 4i l'iniziativa delia Re 
1 gione nei confronti dei grup 
i pi privati e pubblici che ope 

rano in Sicilia nella chimica 
e che hanno avviato la linea 
de! disimpegno: ó> l'indivi
duazione de: campi e degli 
obiettivi dell'intervento del.a 
Regione in relazione al prò 
gramma quinquennale delia 
Cassa del Mezzogiorno iprn 
getti speciali e progetti re 
gionali»: G» un ruolo attivo 
della Regione nell'elaborazio
ne del piano agricolo alimen
tare: 7» interventi di anti
cipazione della Regione su 
dò-terminate leggi statali ed 
un intervento coordinato per 
la difesa del suolo. 

h*;*r quasi un mese non c'è 
stata nessuna risposta. «Ogni 
giorno che passa — ha rile
vato il compagno M'che'.an-
gelo Russo, capogruppo al 
l'ARS — s'accentua invece 
l'immobilismo d"l governo 
regionale, mentre le forze 
politiche che lo compongono 
vengono sempre più risuc
chiate dalla logica dell'ordì 
naria amministrazione che ci 
fa ricordare i momenti più 
oscuri de! centrosinistra. Que
sta situazione non può con
tinuare; l'intera che abbiamo 
raggiunto non consente né 
remere né tentennamenti. 

Intanto è ripresa l'attività 
parlamentare: oggi a Pa 
lazzo dei Normanni si sono 
riuniti i deputati prescelti 
come coordinatori per "in
chiesta sulle carceri. d:spo 
sta recentemente dai presi 
dente De Pasquale. Dr.rn.it 
lina la commissione agr.col
tura dell'ARS si riunirà in 
vece in seduta pubblica, con 
la partecipazione dell'asses
sore regionale all'agricoltura, i 
Aieppo. i presidenti delle 
Con.unità montane, il presi
dente deila Regione Bon fi
glio e dell'assemblea De 
Pasquale per esaminare il 
uiano di forestazione 
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CALABRIA - Individuati nuovi sbocchi 

Con il bergamotto 
non si fanno 

solamente profumi 
Illustrate in un convegno indetto dal gruppo del 
Pei alla Regione le nuove prospettive produttive 

1° 
SETTORE 

3 
m.à 

W 
IPH 

Una recente manifestazione per lo sviluppo economico e per l'occupazione svoltasi in Sardegna 

Sciopero di 24 ore a Cagliari 
Slamane gli operai della zona industriale 

di Macchiareddu effettueranno uno sciopero 
di 24 ore per protestare contro i l icenziamenti 
in atto in alcune aziende appal tatr ìc i . 

I lavoratori metalmeccanici , tessili, chi
mici ed edili si r iuniranno alle ore 9 nel 
piazzale antistante il Palazzo della Regione, 
in viale Trento e formeranno un corteo che 
attraverserà le principali strade di Cagl iar i . 
La manifestazione si concederà in piazza Ga
ribaldi con i comizi tenuti dai dirigenti sin
dacali della Cgil , Cisl , U i l . 

L' iniziativa di domani promossa dalla F L M 
si inquadra nelle agitazioni in corso da oltre 
una se t t imana delle fabbr iche della zona in

dustriale cagl iar i tana per bloccare i licen 
ziamenti ed impostare una lotta per l'occu
pazione. Infatt i sempre più urgente si pro
spetta la necessità di provare uno sbocco 
occupativo ai 2.500 operai metalmeccanici ed 
edili impegnati nel raddoppio delle infrastrut
ture della Rumianca. 

La lotta di domani ha come obiettivo an
che di impedire to smantellamento delle pic
cole e medie aziende tessili, come dimostra 
l'ultimo episodio della Antonella Calzei le 
maestranze non ricevono il salario da mesi , 
mentre i proprietari sono finiti in carcere 
per aver truffato la regione e la Cassa per 
il Mezzogiorno. 

Nostro servizio ' 
RKCJGIO CALABRIA, ir- ! 
Organizzato dal gruppo con

siliare comunista alla Regio j 
ne. si è svolto a Reggio Cala . 
bri i. al palazzo della Sani ! 
tà. un convegno sulla legge | 
regionale per il rilancio prò 
diluivo de! bergamotto. 

I*t nuova legge regionale, ' 
ha rilevato il compagno Toni ! 
maso Rossi, vice presidente ! 
del Consiglio regionale, viene i 
a rappresentare un punto di j 
partenza per valorizzare e ri -
lanciare il settore del belga i 
mono, 'ipieo ed esclusivo del ; 
la provincia di Reggio Ca.a • 
bua. nell'ambito di una rin.i 
scita t ouiple.-siv.i della agni j 
micuUur.i calabrese e meri | 
dionale. i 

I! dibattito, cui hanno pai ' 
tecipato raupresentanti de. | 
coltivatori, degli industriali • 
trasformatori e degli espoita ; 
tori, dello associa/ioni conta l 
dine e coloniche, ha me.--.--o ! 
in evidenza, che il frutto del 
bergamotto e l'essenza che ; 
se ne trae, hanno, oggi, ali ' 
cora ampi sia/.i di mercato 
interno ed internazionale, non • 
.-olo nel settore della profumo 
ria. ma anche —• come ha ri 
levato il direttore del contro 
sperimentalo sulle essenze. 
dottor Di Giacomo — por la ! 
industria dei .-aieohi e per mi . 
meiosi altri usi cui potrebbe 
ro essere destinati i sottopro ! 
dotti della lavorazione di quo ' 
sto agrume. ; 

La legge non rapnresenta . 
eerto il massimo che il grup , 
pò comunista avrebbe potuto < 
ottenere e si presta a crii: i 
che non del tutto ìngiustifi \ 
cale, come quelle venute du : 
rante il dibattito da parto ' 
del presidente dell'UCI. Atti ! 
iio Pizzarello e del presiden : 
te dell'unione agricoltori, dot , 
tor Palmisani. che hanno ria* ' 
vato come l'attuale legge con 1 
senta ancora aurii margini di ! 
manovra agli industriali tra • 
sformiitor: e ai trasportatori. 

Bisogna, però tenere prò 
sente che, pur essendo la le.: ! 

gè sul bergamotto frutto di , 

un accordo tra tutti i gruppi 
politi.i 'iel consiglio regiona
le e uniticando varie prò JO 
-•-le. es.-vi 'garantisca, tuttavia 
por mento dell'impegno co 
muni.-ta, una pnv-enza deter
minante vici co'o-m e dogli 
.igruoltor; nel consiglio <li am 
ministrazione del oonsoizio. 
momento fondamentale delle 
scelte produttive 

K ìntcn/ione delle catesjo 
rie produtti\o di non abb.ui 
donare que.i'o settore, ohe '•» 
pur grave criM dogli ultimi 
anni e l.i concorrenza dei 
ritrovati Miitotic; non Inumi) 
tuttavia, e.incollato dalle vo 
ci attive 'ielle o.snor'.i.-.ini*: cu 
labresi ("e an/i la possibi
lità ilio i.t bergamott ico'.t :i 
r.t. .-: espanda al di là dei 
confini della citta di Re-g 
LÌO Calabria per toif.iro al 
tre zone della provincia >e 
si i rcor.mno lo condizioni per 
un rilancio do'.!'ossenz i sin 
mercati europei e<l americani. 
In questo senso va l'istituzio 
ne il»*! centro dì ricerca che 
!a nuova leggo prevedo e ne! 
quale saranno chiamati a !.i 
voraro esperti e studiosi quo. 
liticati 

Il compagno on. S.iver.o 
Montoloono ha rico:<lat • che 
sarà .-nidiata e presentata. >:i 
tempi brevi, una nroposta uni 
tana di logge in Parlamen
to. por assicurare, da una 
parte, ohe il settore abbia 
garanzia e rilevanza naziona
le. e dall'altra por garantire 
le sanzioni per ohi non ot 
tempererà ai dottami della 
Ici'go. Da tutti i partecipali 
ti a! dibattito è venuto un 
riconoscimento sulla serietà e 
su! vigore con cui il grirvio 
consiliare comunista alla Re 
gione ha affrontato il proble 
ma del bergamotto e .su'. 
la volontà dei comunisti di 
battersi concretamente affi:1. 

• che l'agricoltura calabrese e 
meridionale osca dallo secche 
della sussistenza e <lel recime 
a-sis'enzia'.e per avviarsi ver 
so una precisa colloca/ione 
produtt iva 

Antonio Staltari 

SARDEGNA - Delineato il nuovo ruolo dell'istituto regionale in un progetto del compagno Raggio 

Niente sprechi ma rigore ed efficienza 
Il programma elaborato dal nuovo presidente del Consiglio, sarà proposto nei prossimi giorni ai presidenti 
dei vari gruppi e all'on. Soddu - Indispensabile un costante ed esteso rapporto eoa gli organismi comprenso-
rialì e i comuni - Regolamentazione più rigorosa delle spese di rappresentanza - Esempio di dignità e funzionalità 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I . 15. 

« Il funzionamento del con
siglio reg onale deve essere 
p.ù ispirato a criteri di off. 
cienza e tempestività. Dob 
Diamo mettere :': cnns.glio in 
grado di intervenir.» .sin prò 
bienr. e n>M r/opo i problemi 
Cosi coni? dobbiamo rendere 
trasparenti le sue dec.sioni' 
l'opinion.» pubbl.ca pretende 
legittimamente d. conipren 
dere pienamente le dec:s:on: 
che il Consiglio as-ume e d: 
intervenire ci.t;;Mni:n;e su 
d; esse -•/. 

Le iegg. e i prov\v;|-ment. 
devono essere a-vcs.-:b;l. non 
solo agi: ini/i-.iti. agi; esper
ti. ma a "atti : ci'.t.i'lm. 
debbono o.--e.v ste--.. quind.. 
in modo lineare <• ch ino . B. 
sogna fornire le mot iva zio 
ni che s tanno alla base de. 
provvedimenti. B.sogn i «n 
che che s: conoscano i tem 
pi ne: quali e.-.-: sur i n n i o 
s..m:r.a:i e discus-: <iaia 
commissioni e dai .•o::-:gl.o. 
affinché .e .ìssemb'.go ic im 
prenson. oiiniu.'i.t. le :o:zc 
so:-, il; e ou'"ur.i.. org.in./za 
te pass.uv) .nterven.rc ..m le 
loro prona.-te e le loro or.!: 
CÌIJ. 11 nuovo rua.o ci •: air. 

s;g..o :on.t.i- co.,i ;i< 
usato nei prog;ani.T,i elaba 
rato da", prendente compagno 
Aiidrca Raggio a:l aopgna 
QUa.crit- s.cZ t. .iii.tii.i vi.ì.-.i sli .ì 
elezione. 

II programma, prima d.-lla 
stesura def.nitiva. viene oro 
posto in sede politica ai ore 
sidenti de: grupp. oonsi'.iurl. 

Dopo il rinnovo delle cariche all'Associazione della stampa 

Vecchio e nuovo del giornalismo sardo 
Mai torsr come v: questa 

occasione il rtnnoio degli or
ganismi dirigenti della a<so-
r:a::one stampa sarda è s!a 
to caratterizzato da 1**7.7 di
scussione sui temi principali 
tìe'i'in formazione nell'isola. 
Per la prima volta le reda 
ziom. l'intera categoria dei 
giornalisti, le forze politiche 
e sociali sono state comro'te 
non su tem: generali, ed ine
vitabilmente generici, ma su 
documenti precisi e su con
crete scadenze di lavoro. 

Xon tutte le componenti 
fianno, certo, tornito pari tu: 
pegno ed m particolare non 
sembra essersi realizzata in 
questa discussione una ade
guata partecipazione del mo 
rimento sindacale unitario 
che è parte essenziale della 
battaglia per la libertà di in
formazione. Xon sempre alla 
dichiarata disponibilità unita
ria ha fatto seguito una rea
le prassi unitaria ed anzi 1 
risultati del voto portano r.n-
Ct* U segno di non chiare ma

novre di forze che. incapaci 
dt esprimersi a livello di po
sizione colitica, hanno tenta
to, risultando <ronritte, di 
farsi ragione nel segreto del
l'urna. 

Malgrado queste contrad
dizioni. sulle quali sarà pe
raltro indispensabile tornare 
se si vorrà recuperare in 
modo non equivoco l'intero 
arco delle forze indiipci^a-
bile alla battaglia, noi rite
niamo positiva Ja discussio
ne e la sua conclusione sia 
per l'approfondimento pro
grammatico sia per la com 
posizione degli organismi 
che. al di la delle singole prr-
sone. esprimono sostanzia'-
mente le forze che unitaria
mente <» sono espresse sul 
programma. 

Particolare rilievo hanno 
avuto nella discussione i te
mi di « Tutloquotidiano » e 
della ritorma della RAI TV e. 
soprattutto sul primo, si e de
finito un programma di la 

ro'O che indica soluzioni in-
tere<sant:. E' stato respinto 
dalla stragrande maggiorali 
za dei giornalisti un tentati
vo oggettivamente deviante 
di affrontaTe il tema « Tui-
tot/uotidiar.o » al di fuori di 
una considerazione attenta ed 
equilibrata della situazione 
complessiva. I giornalisti, ed 
ri primo luogo quelli di « Tilt-
toquottdiano 1». hanno compre
so che la soluzione dei loro 
problemi non può porsi allo 
interno di piattaforme corpo 
rative ma deve essere con
tinuamente rapportata alle 
priorità che l'intero movimen
to democratico <i è date per 
risolvere la grave crisi eco
nomica del paese. La pub
blicizzazione delle aziènde 
editoriali non è oggi tra que
ste priorità e conseguente
mente la salvezza del plura
lismo non può che essere ga
rantita da piattaforme che 
pongano con forza come tema 
centrale la inversione della 
tendenza ad una crescente di 

raricazione della fornice co
sti ricavi delle aziende edito 
nalt. Solo in questo i/uadro 
gli indispensabili interventi 
pubblici divengono non co 
pertura di pnvilegi ma stru
mento di costruzione di de
mocrazia. 

Xoi comunisti ci siamo bat
tuti sin dall'inizio su questo 
terreno facendoci portatori di 
una proposta complessiva, .n 
termini di programma e di 
direzione unitaria de! sinda
cato. che e risultata, alla 
prova dei fatti largamente 
maggioritaria. Xon è certo 
possibile ignorare che. al ter
mine di questa discussiore 
impegnata, non tutto è andato 
secondo le. previsioni. Un ac
cordo sostanzialmente unani
me che sembrava realizzato 
è stato messo in discussio
ne con posizioni schematiche 
e non accoglibili. Da questa 
posizione hanno tratto spunto 
forze che si affacciavano per 
la prima volta alla discus
sione ne! sindacato per ten

tare operazioni loro '/-i-.i'? 
in altri settori ma che. in 
questo (Y/-o, i.an".o determi
nato ri^iiltnti neoatiii nella 
proi a r/-\- voti e. se non e: 
sarà una *eria autocritica. 
ancor pai negativi sul piano 

. politico Preoccupazioni anco 
ra emeTor.\o ci'cr. •.in-'o*':? di 

. riflusso ;i alcune testate c'ie 
; hanno tetto scavare anche <z-

gmficai'.ve assenze al 'iio-nen-
•. to della votazione. 

Xon sono dunque pecchi ali 
: element' positivi ma non 

mancano neanche ali e'en:en-
ti neaattv? nella *ituaz:one 

• che si è venuta e. determina-
' re. Al nuovo direttivo ed al-
1 le forze democratiche mter-
i ne ed esterne al sindacato 

unitario dei giornalisti spet-
; ta il compito non facile di va

lorizzare il positno e a nega 
: re il negativo >* 72<\'.'t' pross; 
! me impegnative battaglie che 
i ci saranno da affrontare. 

Giorgio Macciotta 

ai presidenti delie comm:ss:o 
ni. a: ranp.vsen: ulti dei sin 
riacati del personal?, e dal 
presidente eie'!:» ™:uvita on 
Soddu: in s.rd? ammini.stva 
••va viene pronasto al se 
gre!ano regionale, a: vari ut 
!"::-; e serviz. consiliari. I tem 
p: di cnn-.ult iz:one dovranno 
essere mnlto ran:d:. ner mi-
s.ire qu in to prima alla fa-:-
operativa 

I! presidente de! onsl'gl.o 
afferma che c'è un gr.eT'e f-:i 
imnegna'.ivo lavoro d i ciiti 
tiiere cri i! conrorsr» dei ni . ' 
fili autonom s-.;- o d?Te fnr 
?e so.-:a": per adeguare '.'a-, 
.-.unt ?j •.«"'? .-eniure p.ù ere 
5-.TP* e-:-genze de'l.i so : età 
moderna. 

Il pro2.= :to di riforma nar 
te dalla preme--: 1 che il con 
s'zlio deve avanzar? orco» 
s"1 e promu.nvro iniziative 
volte a rea':z/nre un uni am 
0.0 patere reale d-el'n Regio 
ne e dell 'irroro s.s-e:n.i dello 
auf-iDime. Allo s:os-.o V'tn 
no 11 consiglio deve esercita 
re le sue fanz.on. nell ' imb 
'.; nella iimgranimazi'ine m 
i.ona'e -̂  «leve dete.-m.n ire 
2!: :etl ; ' . ,7. e le d:ret":v" '*"'. 
la nrozeamma^-on-e rozion.i'-

In q:i -sto q:i t i ro è .ndi-
spen.-ab.lo oh.-"* :! r ipnor to 
tra .1 <*r-is:2l:o e la sor-ietà 
civile non s. e.-rar.se 1 nel." 
Oliera, par fondam-en'ale e 
insos'-.f.i.b.l?. esere."ata da: 
par t i ' : t ram.te : grupn. con 
^iiiar.. 

Un. ca-tante ed este.-o .ap 
porto — pree..sa :i compasso 
Raggio — dovrà essere sta 
"0:1.io con ; cons:?!: dezl: or 
san.sm; comprensoriai.. coti 
1-e a.ssemb!ee '.orali, con gli al 
tri s trumenti di demorraz.a 
operati:; o I.vello terr.tor.ale. 
e con le forze soe.al. e cul
tural: orza:i:zza'e Contem 
porar.eamente orcorre :nten-
.v. fica re il rapporto col Par 
lamento e con -zi: altr. con 
s.g.i re2.0r.al:. 

Uscendo d.i! 2ene1.ee» e tb 
bandonando '.>mp.r..-:r..-> 
oonsigl.o aveva a.1 o:• a*.n 2!. 
s:rumori*. aiL-zua*. « l.vel.o 

ra t tenz/are ogni attivi 'a dell" 
•apparato legislativo e buro 
cratico. anche attraverso una 
equa e 'giusta utilizzazione 
de; mezzi. Non s; tratta solo 
di eoiiTenero i.i spesa coni 
nlos-.va. m.i d. :sp.rare la 
gestione dt*l Icliti.-.ii intorno 

• a cr ' ter: di sobr.-età. d: diign: 
tà. d fU'izion.il.tà. 

Non s: faranno p.ù :ntei 
venti a carat 'ore a=sis:enz o 
le. né verranno nn'i con -esse 

. eleimi.sinc ù. iru.il.s.asi natura 
!:« 'gente chiede lavoro e gin 

. s.t.z.a. e r.t.uta Ijr.c.ol-e buo 
n- se 'o per scopi olet torà list: 
'•'. Ugualmente non ó n imns 
so i'.'.equisto d: 'opere d"nr 
te i che. tante volte, s: so 
no r:*.v!.i'e vere (oro-:">-. 

. Anche l'uso de.le mie 'nini 
d: rapi» -•-enanza. in Sarde 

. 'gna e a Roma, viene d'ora :n 
: p->. d -ripliriito A*id:"à r :v: 

sta :nf.ne li oce.iee-s.'ine de: 
: b 2 :'.'": d: vaiie.o !:m:ta:i 
l do ! i do: iz.one a favore dei 
| mr.-:2l:-er: e «ìbo'e.i^o crie!!*-

a 'avo-e de: fam.llar. 
E" '•h.iM che q 11 .:.-*. ed al-

'. ':. tng'i non no-.-ono nnnor 
, - i r e i:l •.-•:«--• nn.i t e h e r: 
: '-"v.->n*i- '-.r'o.-.a h inno :! .-e-

gì t.-ì'o 0. un''vI.e.iz:on-r 
n.in ••)•"".•! d e Ì~.Ì".™T:- r>'>!:*: 
co A:--»'»ia:e ;! -.ìr.n.j:^ e 
i n n i r : 1 ;-,:-» 

S ; /-h.udf eoe. 'jr.'as.-e:n'o> 1 
:1. .-tir'in.') ofr*--*n"e-rr» e .*>: 
-*ri--r:i.----1 n u S i r d e ^ m d: 
versi . a;ren::r.imen*e a t ro 
:u:rti ,-i Ica. a - "h" < cn mero".. 

".re dilli*.-) <i; .tut.-nf.co r: 
2oro morale. 

REGIONE MOLISE - Riconosciuto ineleggibile Sabatini 

': Dopo il rimpasto nel gruppo 
consiliare de è ora in forse 

; la composizione della giunta 
Accolto dalla Cassazione il ricorso di Di Laura Frattura 

g. p-

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO. 15 

La Corte d: Cassazione s. 
è pronunciata l'altro ;er. 
sulle due sentenze «-messe 
dalle corti di appello di Cam 
pobasso e Isoioia riguardili 
ti l'aieiesigibihta del colisi 
gi:ere regionale demoenstia 
no. Ermanno Sabatini, della 
corrente fanfamana. Il Saba
tini e stato dichiarato deca 
dato dalla carica ai quanto 
ufficiale sanitario del coniu 
ne capoluogo e quindi sotto 
posto a! controllo d . ie"o d-1 
la Regione. 

Gli siib-.-itra alla luce dt'. 
la nuova .--utenza — i'ex se-
•g.-etano reg.onale della II.--
uiocrazui Cristiana I): I-tura 
P'r.ittura. g.à consigliere re 
Clonale in questa legislatura. 
poi decaduto dil la carica. 
dopo e he ia e«jr;e d: ap|H-i.i> 
d: Cai'nl''Obas.-.o ha eiiresso a 
sentenza d. ;ne".e2g;b:!ità in 
quanto dipendente della 00 
munita montana del Medio 
Fortore molisano. 

Il r.lo:no (i: I). I*i ura 
I*".attilla al o n - . g l . o roga il.1 
io del Moi:->o è .,tato pos-: 
lj:!e pen-he la Ca-i.-az.one ha 
accolto .. suo r:cor-o :n cui 
s: diceva <-ii«- la comunità 
montana non è un <nte sot 
topo-to a! <on* rollo d.retto 
delia Reg.Olle e l'U.ndi non 
vi o incompatib.lità. 

Questo e.mib.o d. uomin: 
jio'ii'bb." rimettere :u di-eu-
-.itit- la <-ompos;/.fi>.e della 
g.iin'.i ste-.--:» .11 quanto ino 
(i.fioa .i rapporto ci: forza tra 
le due correli::, dorotea e 
f.mi.m.ana. eiie compongono 
:1 grappo I)C1 alia Re:r.on«-
Mol:.-.-e S: jnn.--i oiu- ;! n 
cor-o sia .-tato promo-so da! 
lo ^tos.-o D. Luira Fra: :u:« 
e riflott.i il clima cis ' .ento 
all'.n-«-ino eie! :nr : . :n della 
Do:iioo.-az.a Cr.s ' .ana. ^;h-c.'-
nella prov.no.a d. Cam;>obas 
MI. d'ove, c'è -.aia net ta .-.par 
Ct * U l . i * * . ! '*.' *1 '*' f/~\— r---«-»f -

eh'- -1 l'est :.M-ono 1! parti to 
a .«>ro u.-.o e consumo. 

g. m. 

seient.rico f-d e. Ml im.eo O. 
• tre all":s;::uz.one tì: un eom. 

t.ito sc:f•.*.*.fì-̂ o perm.inen:?. 
• s-ira org in:zz:t:o ."uttie.o de. 

•J..1.10. p:c: ..-'ci da.la legg-1 Xì 
[ come .-:rurr.en:o .,'. serv.z e-

d: tutti ; .-oggetti del.a prò 
2r.1rnma7.one. e verr.sn io rea 
".zzate s trut ture <:erm.r.a>. 
b m e i de d.s:.. eoe • cap.ie: d. 
forn.re un'mformaz.o.ve .i:r. 

' p.a e de'.'ag .e.ta. 
Ogni re- . ino d: carattere 

cl.er.tel i re sarà band.to In 
que-s:o .-enso va .nteì-i. oer 
t-sé.mp.o. una p.ù ;ncis.va Dr;-
seri7.\ del cons.slio nel vai i .o 

] prel.m.iwre delle capacità e 
delle rea'.; a t t i ra i .n i de: de 

1 s:2.iat: a coprire ear.che à. 
'• amm:n.strazione de?".; ent.. 
i In altre parole le nom.ne non 
. devono cadere dall'alto, né 
• possono essere os /e t to d. lo: 

::z7iz:on:. Le persone -Miste 
; vanno me.sse nei pò t: elust: 
j al serv.zio esrlas.vo della co". 
• iett;v.:à. 

L'.iuste.-.tà. .n temp. d. gr.i 
. ve cr.s: eronom:ea. deve CJÌ 

Dditoneir occhio L'ospedale all'asta 
/ m-i'nh degli Ospedali 

Riuniti di Cagliari saranno 
r*r.--i alì'a.>ta il 5 marzo 
Il (fiudice •"»'- ita precisa 
l'i .-e i'astn riquaràcrà 'ut 
le le attrezzature delle due 
oed. del n-/srfComi'i. quella 
di l< Miri'tnis e quella del 
San (liuranm d-, !):•>. S: 
conosce solo c'ne l'amni 
nis'razi eie ospedaliera 
non ha saldatf, un debito 
di lf> milioni con una so 
cietà continentale forni 
tr,ce di attrezzature >n 
jii'nr:e. Se 1 quattrini .-fi 
ranno troiai: in tempri u 
tde. l'incanto verrà cri 
taf". 

Ma come è p issìbilc re 
jterire soldi se altri ere 
di1 ori bussano alla porta? 
Come sarà p-i.ssibilc doma 
ni evitare ulteriori proce 
dimenìi giudiziari intenta 
ti da chi chiede il paaa 
mento dì debiti per la for 
nitura di nane, carne, al 
tri generi alimentari ed an 
coro medicina1!, garze, co 
tone e co<i ria? 

Isi cri-i economica non 
*o'.'t sta affossando la al 
tà di Cagliari, ma as.-r 
sta altri colpi durissimi 
agli istituti della .-aitile 
pubblica. Infatti, l'etile 
degli Ospedali Hiun'iti non 
è l'unico ad avere qua, 
con la giustizia per de'nt 
t< non pagati. Anche l'en
te ospedaliero B-nag'u. 
qualche settimana adrhe 
irò. sj è visto pignorare 
calcolatrici, scrivanie, mac
chine da scrivere, tavoli e 
sedie: non solo 1 resp<m 
sahili non erano riusciti 
a pagare y i - delie tante 
cambiali, ma neppure a 
trovare il tanto necessario 
per riparare l'unico òi-
sfiirj elettrico a di-p'i-i 
zinne dei sanitari' (ìli al 
tri venti enti ospedalieri 
dell'isola non navigano in 
acque migliori. 

Di efii la colpa del di.^a 
slro? Xon ci vengano a 
d:re che 1 i , i " . i ; v<no 1 
creditori, mentre si trova 

no con l'anima pulita e la 
coscienza a p->*to lutti quei 
padrini di marca demnrrv 
stiana c'ae hanno trasfor
mato i nostri ospedali in 
tante marchine elettorali. 
Invece di curare i malati. 
finora i gestori nominati 
dalla IKl (senza alcun me
rito. e con tutti i deme 
riV>. hanno pendalo a fab 
bricare voti }>er 1 propri 
proiettori e magari per se 
stessi. 

Al punto in ria stanno 
le cose, rimane un solo 
allo da compiere: mettere 
all'asta i responsabili dei 
cosiddetti * ospedali inci
vili 1 per non sentirli più 
parlare. Cacciarli, e Ira 
sta Xon c'è altro da fa 
re per riuscire a ripulire 
le corvè, rendere traspa 
renti gli uffici amministra 
fri. garantire servizi ef
ficienti e racimolare qual 
che soldo onde onorare al
meno l'istituto della cam 
'o 'flV. 
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